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SCIENZA AMBIENTE e INNOVAZIONE Venerdì 3 ottobre 1997l’Unità25
Lettere sul disagio

I laici
invidiosi
delle ingenue
felicità

di PAOLO CREPET

Sono indirizzate alle donne due iniziative che hanno preso il via in Italia in questi giorni

Cancro al seno, l’autopalpazione
salva il 13 per cento delle donne
La prevenzione del tumore al seno e all’utero, obiettivo della «Settimana europea», presentata dall’oncolo-
go Umberto Veronesi. Intanto è partita anche in Italia la ricerca europea sull’assistenza psico-oncologica.

Usa: si proverà
il laser
che distrugge
i satelliti
Il Pentagono ha deciso. Gli
Stati Uniti realizzeranno
nei prossimi giorni il
primo test di un laser
capace di distruggere
satelliti in orbita: lo ha
annunciato ieri
pomeriggio a Maastricht
un portavoce del
segretario di stato
americano William
Cohen, in margine ad una
riunione dei ministri della
difesa Nato. La nuova
arma rivoluzionaria,
battezzata Miracle (il
Miracolo) sarà
sperimentata, a partire da
una base nel Nuovo
Messico, su un vecchio
satellite militare della Air
Force in orbita. Miracle è
un laser chimico avanzato
a raggi medi infrarossi e
dovrebbe disintegrare il
satellite ad oltre 400
chilometri d’altezza. Il
laser utilizza il normale
propellente per i missili
ma confina una parte
dell’energia prodotta in
un fascio di raggi
infrarossi molto
«coerenti» cioè molto
incisivi, potenti. Il raggio
in questione ha un
diametro di due metri,
non piccolo dunque, e i
costruttori sono convinti
che il suo calore può
distruggere grossi oggetti
metallici. Questa nuova
arma «stellare» apre però
problematiche non solo
tecnologiche, ma anche
politiche. Infatti, solo Stati
Uniti e Russia dispongono
di una vasta rete di satelliti
militari. È del tutto
evidente, quindi, che
questa arma mette
improvvisamente i russi in
condizione di inferiorità.
Rischiando di bloccare il
processo di disarmo
nucleare in corso. Anche
perché dietro Miracle
stanno arrivando molte
nuove tecnologie militari
in grado di sbilanciare
ulteriormente l’equilibrio
a favore degli Stati Uniti.
Che acquistano così un
vero e proprio monopolio
dello spazio. Un
monopolio che potrebbe
essere mantenuto anche
quando altre nazioni, nei
prossimi anni, potranno
disporre di reti satellitari.
Intanto, c’è qualche
contestazione anche in
campo americano. I
tecnici dell’Aeronautica
Usa sostengono infatti
che il satellite utilizzato
come cavia - il Msti 3 - è
ancora funzionante e
costa la bellezza di 60
milioni di dollari. Per loro,
è un peccato mandarlo in
fumo.
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Egregioprofessor Crepet,
mipare che tanto la signora che le ha scritto la let-
tera pubblicata il 12settembre quanto lei nella sua
risposta non abbiate capito il passo del Manzoni
proposto dalla signora. Il Manzoni vuol dire che la
purezza interiore dei giovani, soprattutto, è spiata
conastuzia interessata dachi - in questo caso, dico
io, il Papa - vuole coercirne la volontàper - malefi-
camente,aggiungo - legarli ai propri fini.Questaè
la miaopinione, ma se vuole unpiù autorevole so-
stegno aquesta tesipuò leggere l’intervista rilascia-
ta da Norberto Bobbio a Giancarlo Bosetti pubbli-
cata sull’Unità del 29 agostodedicata ai50 anni
dallo scioglimento del Partito d’Azione; come pure
l’articolo, pubblicato sempre sull’Unità il19 set-
tembre, di Giancarlo Gaeta cheriferisce, tra l’altro,
un pensiero di Massimo Cacciari trattoda un’inter-
vista rilasciata da quest’ultimo alCorriere della Se-
ra. Bobbio a uncertopuntoconsidera così i giovani
che seguivano il Papa a Parigi: una compatta mol-
titudine priva di spirito critico; dello stessoorien-
tamentoera Cacciari. Io penso che i giovaniabbia-
no bisogno di esempi e dionestà intellettuale da
parte di coloroche sono responsabili del loro avve-
nirecosì da ispirare loro un’etica individuale, per
la peculiaritàdi ognuno, che abbia valenza collet-
tiva. Di padri che dettassero le regole la storia ce ne
ha fornitimolti, ma non ne ricordouno a cui ci si
possariferire, meno di tuttiquesto Papa.

Un’atea di Tortona

CaraSignoraatea,
chilescrivereligiosononèecustodiscedasempredub-
bieincertezzesullevelleitàeuristichedellachiesacat-
tolica.NonhoparlatodelPapasaltandoapièpariogni
verificacriticasulsuolungooperatoepoinonmiinte-
ressavaluiinquantocapodellachiesa,maigiovaniche
vannodalui.Lesueparole,signora,miricordanoquel-
ledeimaestrichecriticanoglialtri-sempreconbuone
ragioni-emaisestessi.Leiparladiculturalaica,citai
maggioriinterpretimasiscordaerimuoveladesolazio-
nestraordinariacheappareagliocchideigiovani.For-
seancheperquestolechiedo:quantigiovaniandreb-
beroasentireinunostadiounaconferenzadiBobbioo
diCacciari?Midicalei:unmilione,centomila,mille?E
questoleilochiamerebbe«bassotassodicriticità»dei
giovanid’oggi?Siguardiintorno,carasignoraatea,
guardiallanostracapacitàcriticaprimadiparlaredi
quelladeglialtri:siamocredibilinoiadultilaiciepro-
gressisti?Checosadevepensareungiovaneitaliano
delsuofuturo,comprarsiunbigliettodisolaandataper
ilChiapasorotolarsiperorenelposterdelChe?Dado-
venascelasperanza?Daquell’immensocrogiolodi
egoismoecinismopercuigliunicichedevonoessere
tutelativannoinpensionea50annievivononelloro
bravoappartamentodell’entediStatoaffittatoadueli-
repertuttalavita?Quandoandràmaiinpensionemia
figlia,quandomaipotràconcedersilalibertàandarea
vivereinunacasatuttasua?Leidice:noncisonopadri,
oggi.Echilihauccisi?Chicihaimpeditodidiventarlo,
chicicostringeaperderetuttalanostraautorevolezza
incambiodifatuiprivilegiegoistici?Larealtàècheil
mondolaicosièassopitoalsuostessocapolinea,ha
persosaggezzaeseduzione,smarritocontenutiecon-
sensi.IlPapafaquelchepuòequelcheglièampiamen-
teconcessodaunmondolaicodistrattoeannacquato
dallesuestesseincapacità.Prenderselaconluiricorda
ciòchefaceval’imbecillequandoilsaggioindicavala
Luna:guardavaildito.L’ottimismoelagenerosità
sembranoparoleedulcorateeprivatedisensoinque-
stonostroangustopianeta,forseperòqueigiovanile
hannotrovateeassunte.Equestocifarabbia.Siamoin-
vidiosidellaloropiccolafelicità?

Cordialmente,PaoloCrepet
Questa rubrica è in collaborazione con la trasmissione
«Zelig, lezioni di emozioni» di Italia Radio che va in
onda il lunedì dalle 12 alle 13. Le lettere, non più lun-
ghe di venti righe, vanno inviate a: Paolo Crepet, c/o
l’Unità, via due Macelli 23, 00187 Roma. O spedite via
fax allo 06/69996278.

Prevenzione
della sordità

Cancro.Invecedeisolitisegniscara-
mantici dovremmo familizzare sem-
predipiùconlaparolaeconlamalat-
tia: per prevenirla e combatterla, e
vincerla prima o poi. I malati di can-
cro in Italia sono un milione e quat-
trocento,permoltidi lorolesperanze
di sopravvivenza sono diventate
realtàe di alcuni tipi di tumoresipuò
guarire in altissima percentuale. Due
le iniziative presentate ieri a Roma e
tutte e due, non a caso, indirizzate al-
ledonne.«Lasettimanaeuropeacon-
tro il cancro» quest’anno è dedicata
ai tumori femminili e cioè al cancro
delsenoedell’utero.Iltumorealseno
in Italia colpisce 30 mila donne e ne
uccide 11 mila all’anno: «Oggi - spie-
ga l’oncologo Umberto Veronesi - si
ha il fondamento biologico della ne-
cessità della diagnosi precoce: le pri-
mecelluleche impazzisconoecheda
normali diventano tumorali sono
debolmentealterateeprogrediscono
con una crescita lenta. Solo successi-
vamente si selezionanogruppidi cel-
lule più aggressive. Dunque a 4milli-
metri il tumore è quasibenigno, a un
centimetro lo è meno, ma a 3 centi-
metri è già riuscito a selezionare cel-
luleaggressive».

Di qui la necessità di una diagnosi
precoce, quindi dell’autopalpazione
dopoi20anni,diuncontrolloall’an-
no dopo i 30 e di pap-test e mammo-
grafia dopo i 50 anni. L’Istituto na-

zionaleper laricercasulcancrodiGe-
nova stima che con lo screening
mammario sul 70 per cento delle
donne, nel periodo 1991-2020, i casi
di mortalità diminuirebbero del
13,4%. Per la prevenzione del cancro
al collo dell’utero è fondamentale il
pap-test che negli ultimi 30 anni ha
ridottolamortalitàdel70percento.

Moltinumeriunpo‘ostici,maèso-
loconlastatisticachesidimostrache
si può vincere. Per questo, durante la
settimanaeuropeacontro ilcancro le
donne potranno rivolgersi a partire
da oggi al numero verde
(167422412) per effettuare tutti gli
esami diagnostici. Il presidente del
Comitato europeo, professor Vero-
nesi sostiene che il futuro della ri-
cerca sul cancro in Italia è nella
medicina molecolare e nelle tera-
pie geniche. «La terapia genica - ha
spiegato l’oncologo - può servire a
sostituire il Dna alterato con fram-
menti di Dna corretto, ad attivare
dei meccanismi che permettano al
sistema immunitario di riconosce-
re la cellula tumorale come “estra-
nea”, a rendere più sensibili le cel-
lule tumorali a determinati farma-
ci». Infine, secondo l’illustre medi-
co le terapie chirurgica, chemiote-
rapica e radioterapica sono sempre
meno aggressive e nell’80% dei ca-
si la mastectomia può essere evita-
ta.

Si chiama «Donne contro il can-
cro» e ieri ha preso il via anche in
Italia la più grande ricerca finora
condotta in Europa sulla qualità
dell’assistenza pratica e psicologica
delle donne malate di tumore (10
mila persone di 14 paesi europei e
di Israele). In Italia trenta donne
parteciperanno alla ricerca e più di
1000 donne saranno invitate a ri-
spondere a un questionario che sa-
rà loro consegnato nel mese di set-
tembre. L’indagine si prefigge lo
scopo di approfondire la cono-
scenza sui bisogni insoddisfatti e i
problemi psicologici delle pazienti
e di chi le assiste. Secondo il pro-
fessor Leonardo Santi, direttore
scientifico dell’Istituto nazionale
per la Ricerca sul cancro di Genova
e presidente del gruppo di lavoro
italiano (con esperti di altissimo li-
vello) «non sono stati ancora otte-
nuti buoni risultati per migliorare
il sostegno e le attenzioni ai pa-
zienti» e questa è una grande occa-
sione che viene data alle donne di
condivisione del proprio dramma
per sostenere lo sviluppo dell’assi-
stenza in Europa. Un‘ iniziativa di
civiltà ricalcata su «Parcours de
femmes», il programma francese
realizzato nel ‘94 con la collabora-
zione di 2874 donne.

Anna Morelli

In Italia ci sono circa 6 milioni di sordi e
molti sono bambini. Le cause di questo
problema sono molteplici: ereditarietà,
infezioni e intossicazioni in gravidanza,
sofferenza fetale, malattie virali nel
bambino e nell’adulto, malattie
metaboliche e vascolari, otiti trascurate,
traumi, esposizione protratta a suoni o
rumori intensi, invecchiamento e tumori.
La sordità, dunque, si può prevenire.
«Grazie alle nuove tecnologie biomediche
- ha spiegato il professor Giancarlo
Cianfrone, presidente dell’Associazione
Italiana per la ricerca sulla sordità, nel
corso della presentazione della settimana
di prevenzione della sordità che prenderà
il via domani fino all’11 ottobre - oggi è
possibile fare la diagnosi già nei primi
giorni di vita del bambino con esiti molto
positivi sull’evoluzione della malattia». In
Italia sono già molte le strutture
ospedaliere in grado di fare diagnosi
precoci ed altre si stanno attivando. Nella
settimana di prevenzione sarà diffuso un
decalogo con 10 consigli per combattere
la sordità.

Passeggiata spaziale
Russi e americani
riparano la Mir
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Sièconclusapositivamente,dopocinqueore, la
«passeggiata spaziale», dell’astronauta america-
no Scott Parazynski e del collega russo Vladimir
Titov. I due hanno fluttuato attorno al comples-
so della stazioneorbitante russa Mir, alla quale si
è agganciata la navetta americana Atlantis, e
hanno prelevato pannelli coperti di microme-
teoriti e altri detriti raccolti nello spazio, quindi
hannoinstallatouncongegnodestinatoafuture
riparazioni. Per la prima volta nella storia un co-
smonauta russo è partito per una passeggiata
spazialedaunosthuttlestatunitense,conunatu-
ta costruita in America, ma con labandiera russa
sul braccio sinistro. A bordo della Mir, intanto, è
stato sostituito un computer per il controllo dei
movimenti della stazione, il cui malfunziona-
mentoha comportatodiversiprobleminell’ulti-
momese.

Intanto quelloche inagostosembravaunpro-
getto non molto realistico si è invece rivelato ve-
ro: Juri Baturin, stretto collaboratore del presi-
denteBoris Eltsin, si sta preparando per una mis-
sione sulla Mir. Baturin, 48 anni, una laurea in
medicina, ha superato le visite mediche e presto
comincerà il programma di addestramento. Se
tutto andrà bene, la missione dovrebbe aver luo-
go l’anno prossimo. L’iniziativa miraa rassicura-
re in primo luogo gli Usa sulla sicurezza della
«vecchia» Mir, che negli ultimi mesi è andata in-
controatuttaunaseriediinconvenientitecnici.

Nasa Tv/Reuters

Presentato il primo modello italiano ad alimentazione bimodale gas-benzina

Contro lo smog arriva l’auto a metano
La Fiat è impegnata a ridurre del 20 per cento entro il 2005 i consumi medi delle sue vetture.

Consumare, consuma più o meno
comelealtreautodella suacategoria.
Ma in compenso inquina infinita-
mente meno. È la «Marea 1.6 bipo-
wer», la prima auto italiana espressa-
mente realizzata per funzionare fin
dalla nascita sia a metano (la scelta
preferenziale) sia a benzina. Veloce,
sicura e - assicura laFiat - confortevo-
le, lanuovavettura,chedebutteràuf-
ficialmente alla fine della prossima
settimana, emetterà, grazie all’ali-
mentazione a gas naturale, il 25% in
meno di anidride carbonica e il 90%
in meno di idrocarburinon metanici
rispetto a una tradizionale auto a
benzina, consentendo tra l’altro
qualche risparmio anche all’auto-
mobilista: un chilo di metano, che
fornisce la stessa energia di un litro e
mezzodibenzina,costa995lire.

La realizzazione della «bipower» -
per la quale si prevede in Italia una
nicchiadi4-5.000esemplariall’anno
- ha comportato una serie di modifi-
che della struttura, sul motore e so-
prattutto sull’alimentazione, oltre al
potenziamento di sospensioni, freni

epneumaticipercompensare ilmag-
giorpeso: tutti interventicheèmolto
costoso e difficile, se non impossibi-
le, realizzare quando si monta l’im-
pianto a gas su unavetturaconcepita
per funzionare solo a benzina. Un al-
tropassochelaFiat -cheneiprossimi
cinqueanniinvestirà20.000miliardi
di lire nel settore auto - compie per
realizzare auto più sicure e meno
dannoseperl’ambiente.

Non per nulla l’occasione per pre-
sentare la nuova auto - così come il
prototipo della «Punto Economy Po-
wer», un modello sperimentale che
consuma3.6litridibenzinaogni100
chilometri - è stato un incontro su
«L’auto verso il 2000. Ambiente e
mobilità» in cui si è parlato molto
dell’impegno della casa torinese pro-
prio sul fronte dell’inquinamento.
Chesitraducenell’impegnoaridurre
del 20% (da 7.4 a 5.9 litri per 100 chi-
lometri)entroil2005iconsumimedi
delleproprieauto,a incrementareul-
teriormente la riduzione delle emis-
sioni e i risparmi energetici, di acqua
e di materiali nella produzione e ad

accrescerelaquotadiriciclaggiodelle
auto da rottamare. Tutti interventi
necessarimadipersénonsufficienti,
senza un’adeguata riformulazione
dei carburanti e opportune politiche
dei trasporti, a garantire un effettivo
abbattimentodell’inquinamento.

Qualche risultato, comunque, già
lo si sta raggiungendo grazie agli in-
centivi alla rottamazione, chesecon-
dolaFiatconsentirannoentroilpros-
simo anno disostituireunmilionedi
auto vecchie e molto inquinanti con
altrettante nuove. Il che dovrebbe
tradursi inun«risparmio»di200.000
tonnellate di ossido di carbonio,
300.000 di anidride carbonica,
37.000 di idrocarburi incombusti e
25.000diossidid’azoto.Unatenden-
za a un calo dell’inquinamento che -
secondo una ricerca commissionata
dallaFiatalCentrostudisuisistemidi
trasporto - sarebbe già in atto, alme-
no per quanto riguarda ossido di car-
bonio (in sensibile calo a Roma, Ge-
nova, Torino e Milano) e biossido
d’azoto (in diminuzione a Firenze,
Milano,GenovaeTorino).

Caccia al virus
della Spagnola
al Polo Nord

Un gruppo di studiosi
canadesi partirà per i
ghiacci della Norvegia
all’inizio della settimana
prossima, sulle tracce del
virus della Spagnola, la
prima grande epidemia di
influenza del ‘900. In Europa
provocò oltre venti milioni
di vittime nello spazio di
pochi mesi, nel 1918.
L’obiettivo della spedizione
è recuperare quello che
resta del virus, rimasto
sepolto sotto il ghiaccio per
quasi 80 anni, nei corpi di
sette norvegesi vittime di
un’epidemia di Spagnola.


